
Art. 23 - Livelli della progettazione per gli appalti, 
per le concessioni di lavori nonché per i servizi 
1. La progettazione in materia di lavori pubblici si 
articola, secondo tre li-velli di successivi 
approfondimenti tecnici, in progetto di fattibilità 
tecnica ed economica, progetto definitivo e 
progetto esecutivo ed è intesa ad as-sicurare: 
a) il soddisfacimento dei fabbisogni della 
collettività; 
b) la qualità architettonica e tecnico funzionale e di 
relazione nel contesto dell’opera; 
c) la conformità alle norme ambientali, urbanistiche 
e di tutela dei beni culturali e paesaggistici, nonché 
il rispetto di quanto previsto dalla normativa in 
materia di tutela della salute e della sicurezza; 
d) un limitato consumo del suolo; 
e) il rispetto dei vincoli idrogeologici, sismici e 
forestali nonché degli altri vincoli esistenti; 
f) il risparmio e l’efficientamento ed il recupero 
energetico nella realizzazione e nella successiva vita 
dell’opera, nonché la valutazione del ciclo di vita e 
della manutenibilità delle opere; 
g) la compatibilità con le preesistenze 
archeologiche; 
h) la razionalizzazione delle attività di progettazione 
e delle connesse verifiche attraverso il progressivo 
uso di metodi e strumenti elettronici specifici quali 
quelli di modellazione per l’edilizia e le 
infrastrutture; 
i) la compatibilità geologica, geomorfologica, 
idrogeologica dell’opera; 
l) accessibilità e adattabilità secondo quanto 
previsto dalle disposizioni vigenti in materia di 
barriere architettoniche.  
2. Per la progettazione di lavori di particolare 
rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale, 
paesaggistico, agronomico e forestale, storico-
artistico, conservativo, nonché tecnologico, le 
stazioni appaltanti ricorro-no alle professionalità 
interne, purché in possesso di idonea competenza 
nelle materie oggetto del progetto o utilizzano la 
procedura del concorso di progettazione o del 
concorso di idee di cui agli articoli 152, 153, 154, 
155 e 156. Per le altre tipologie di lavori, si applica 
quanto previsto dall’articolo 24. 
3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
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e del Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo sono definiti i contenuti della progettazione 
nei tre livelli progettuali. Con il decreto di cui al 
primo periodo è, altresì, determinato il contenuto 
minimo del quadro esigenziale che devono 
predisporre le stazioni appaltanti.  Fino alla data di 
entrata in vigore di detto decreto, si applica 
l’articolo 216, comma 4. 
3-bis. Con ulteriore decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei tra-sporti, su proposta del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, sentita la 
Conferenza Unificata, è disciplinata una 
progettazione semplificata degli interventi di 
manutenzione ordinaria fino a un importo di 
2.500.000 euro. Tale decreto individua le modalità e 
i criteri di semplificazione in relazione agli interventi 
previsti.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. La stazione appaltante, in rapporto alla specifica 
tipologia e alla dimensione dell’intervento, indica le 
caratteristiche, i requisiti e gli elaborati progettuali 
necessari per la definizione di ogni fase della 
progettazione. È consentita, altresì, l’omissione di 
uno o di entrambi i primi due livelli di 
progettazione, purché il livello successivo contenga 
tutti gli elementi previsti per il livello omesso, 
salvaguardando la qualità della progettazione. 
5. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica 
individua, tra più soluzioni, quella che presenta il 
miglior rapporto tra costi e benefici per la 
collettività, in relazione alle specifiche esigenze da 
soddisfare e prestazioni da fornire. Ai soli fini delle 
attività di programmazione triennale dei lavori 
pubblici e dell’espletamento delle procedure di 
dibattito pubblico di cui all’articolo 22 nonché dei 
concorsi di progettazione e di idee di cui all’articolo 
152, il progetto di fattibilità può essere articolato in 
due fasi successive di elaborazione. In tutti gli altri 
casi, il progetto di fattibilità è sempre redatto in 
un’unica fase di elaborazione. Nel caso di 
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elaborazione in due fasi, nella prima fase il 
progettista, individua ed analizza le possibili 
soluzioni progettuali alternative, ove esistenti, sul-la 
base dei principi di cui al comma 1, e redige il 
documento di fattibilità delle alternative progettuali 
secondo le modalità indicate dal decreto di cui al 
comma 3.  Nella seconda fase di elaborazione, 
ovvero nell’unica fase, qualora non sia redatto in 
due fasi, il progettista incaricato sviluppa, nel 
rispetto dei contenuti del documento di indirizzo 
alla progettazione e secondo le modalità indicate 
dal decreto di cui al comma 3, tutte le indagini e gli 
studi necessari per la definizione degli aspetti di cui 
al comma 1, nonché elaborati  grafici per 
l’individuazione delle caratteristiche dimensionali, 
volumetriche, tipologiche, funzionali e tecnologiche 
dei lavori da realizzare e le relative stime 
economiche, ivi compresa la scelta in merito alla 
possibile suddivisione in lotti funzionali. Il progetto 
di fattibilità deve consentire, ove necessario, l’avvio 
della procedura espropriativa. 
5-bis. Per le opere proposte in variante urbanistica 
ai sensi dell’articolo 19 del decreto del Presidente 
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, il progetto 
di fattibilità tecnica ed economica sostituisce il 
progetto preliminare di cui al comma 2 del citato 
articolo 19 ed è redatto ai sensi del comma 5.  
6. Il progetto di fattibilità è redatto sulla base 
dell’avvenuto svolgimento di indagini geologiche, 
idrogeologiche, idrologiche, idrauliche, geotecniche, 
sismiche, storiche, paesaggistiche ed urbanistiche,  
di verifiche preventive dell’interesse archeologico, 
di studi preliminari sull’impatto ambientale e 
evidenzia, con apposito adeguato elaborato 
cartografico, le aree impegnate, le relative eventuali 
fasce di rispetto e le occorrenti misure di 
salvaguardia deve, altresì, ricomprendere le 
valutazioni ovvero le eventuali diagnosi energetiche 
dell’opera in progetto, con riferimento al 
contenimento dei consumi energetici e alle 
eventuali misure per la produzione e il recupero di 
energia anche con riferimento all’impatto sul piano 
economico-finanziario dell’opera ; indica, inoltre, le 
caratteristiche prestazionali, le specifiche funzionali, 
le esigenze di compensazioni e di mitigazione 
dell’impatto ambientale, nonché i limiti di spesa 
calcolati secondo le modalità indicate dal decreto di 
cui al comma 3,  dell’infrastruttura da realizzare ad 
un livello tale da consentire, già in sede di 
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approvazione del progetto medesimo, salvo 
circostanze im-prevedibili, l’individuazione della 
localizzazione o del tracciato dell’infrastruttura 
nonché delle opere compensative o di mitigazione 
dell’impatto ambientale e sociale necessarie. 
7. Il progetto definitivo individua compiutamente i 
lavori da realizzare, nel rispetto delle esigenze, dei 
criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indica-zioni 
stabiliti dalla stazione appaltante e, ove presente, 
dal progetto di fattibilità; il progetto definitivo 
contiene, altresì, tutti gli elementi necessari ai fini 
del rilascio delle prescritte autorizzazioni e 
approvazioni, nonché la quantificazione definitiva 
del limite di spesa per la realizzazione e del relativo 
cronoprogramma, attraverso l’utilizzo, ove esistenti, 
dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle 
province autonome territorialmente competenti, di 
concerto con le articolazioni territoriali del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
secondo quanto previsto al comma 16.  
8. Il progetto esecutivo, redatto in conformità al 
progetto definitivo, de-termina in ogni dettaglio i 
lavori da realizzare, il relativo costo previsto, il 
cronoprogramma coerente con quello del progetto 
definitivo, e deve es-sere sviluppato ad un livello di 
definizione tale che ogni elemento sia identificato in 
forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo. Il 
progetto esecutivo deve essere, altresì, corredato 
da apposito piano di manutenzione dell’opera e 
delle sue parti in relazione al ciclo di vita. 
9. In relazione alle caratteristiche e all’importanza 
dell’opera, il responsabile unico del procedimento, 
secondo quanto previsto dall’articolo 26, stabilisce 
criteri, contenuti e momenti di verifica tecnica dei 
vari livelli di progettazione. 
10. L’accesso ad aree interessate ad indagini e 
ricerche necessarie all’attività di progettazione è 
soggetto all’autorizzazione di cui all’articolo 15 del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327. La medesima autorizzazione si 
estende alle ricerche archeologiche, alla bonifica di 
ordigni bellici e alla bonifica dei siti inquinati. Le 
ricerche archeo-logiche sono compiute sotto la 
vigilanza delle competenti soprintendenze. 
11. Gli oneri inerenti alla progettazione, ivi 
compresi quelli relativi al di-battito pubblico , alla 
direzione dei lavori, alla vigilanza, ai collaudi, agli 
studi e alle ricerche connessi, alla redazione dei 
piani di sicurezza e di coordinamento, quando 
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previsti ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, alle prestazioni professionali e specialistiche, 
necessari per la redazione di un progetto esecutivo 
completo in ogni dettaglio, possono es-sere fatti 
gravare sulle disponibilità finanziarie della stazione 
appaltante cui accede la progettazione medesima. 
Ai fini dell’individuazione dell’importo stimato, il 
conteggio deve ricomprendere tutti i servizi, ivi 
compresa la direzione dei lavori, in caso di 
affidamento allo stesso progettista esterno.  
12. Le progettazioni definitiva ed esecutiva sono, 
preferibilmente, svolte dal medesimo soggetto, 
onde garantire omogeneità e coerenza al 
procedimento. In caso di motivate ragioni di 
affidamento disgiunto, il nuovo progettista deve 
accettare l’attività progettuale svolta in precedenza. 
In caso di affidamento esterno della progettazione, 
che ricomprenda, entrambi i livelli di progettazione, 
l’avvio della progettazione esecutiva è condizionato 
alla determinazione delle stazioni appaltanti sulla 
progetta-zione definitiva. In sede di verifica della 
coerenza tra le varie fasi della progettazione, si 
applica quanto previsto dall’articolo 26, comma 3. 
13. Le stazioni appaltanti possono richiedere per le 
nuove opere nonché per interventi di recupero, 
riqualificazione o varianti, prioritariamente per i 
lavori complessi, l’uso dei metodi e strumenti 
elettronici specifici di cui al comma 1, lettera h). Tali 
strumenti utilizzano piattaforme interoperabili a 
mezzo di formati aperti non proprietari, al fine di 
non limitare la concorrenza tra i fornitori di 
tecnologie e il coinvolgimento di specifiche 
progettualità tra i progettisti. L’uso dei metodi e 
strumenti elettronici può essere richiesto soltanto 
dalle stazioni appaltanti dotate di personale 
adeguatamente formato. Con decreto del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare 
entro il 31 luglio 2016, anche avvalendosi di una 
Commissione appositamente istituita presso il 
medesimo Ministero, senza oneri aggiuntivi a carico 
della finanza pubblica sono definiti le modalità e i 
tempi di progressiva introduzione 
dell’obbligatorietà dei suddetti metodi presso le 
stazioni appaltanti, le amministrazioni concedenti e 
gli operatori economici, valutata in relazione alla 
tipologia delle opere da affidare e della strategia di 
digitalizzazione delle amministrazioni pubbliche e 
del settore delle costruzioni. L’utilizzo di tali 
metodologie costituisce parametro di valutazione 
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digitalizzazione delle amministrazioni pubbliche e 
del settore delle costruzioni. L’utilizzo di tali 
metodologie costituisce parametro di valutazione 



dei requisiti premianti di cui all’articolo 38. 
14. La progettazione di servizi e forniture è 
articolata, di regola, in un uni-co livello ed è 
predisposta dalle stazioni appaltanti, di regola, 
mediante propri dipendenti in servizio. In caso di 
concorso di progettazione relativa agli appalti, la 
stazione appaltante può prevedere che la 
progettazione sia suddivisa in uno o più livelli di 
approfondimento di cui la stessa stazione 
appaltante individua requisiti e caratteristiche. 
15. Per quanto attiene agli appalti di servizi, il 
progetto deve contenere: la relazione tecnico-
illustrativa del contesto in cui è inserito il servizio; le 
indicazioni e disposizioni per la stesura dei 
documenti inerenti alla sicurezza di cui all’articolo 
26, comma 3, del decreto legislativo n. 81 del 2008; 
il calcolo degli importi per l’acquisizione dei servizi, 
con indicazione degli oneri della sicurezza non 
soggetti a ribasso; il prospetto economico degli 
oneri complessivi necessari per l’acquisizione dei 
servizi; il capitolato speciale descrittivo e 
prestazionale, comprendente le specifiche tecniche, 
l’indicazione dei requisiti minimi che le offerte 
devono comunque garanti-re e degli aspetti che 
possono essere oggetto di variante migliorativa e 
conseguentemente, i criteri premiali da applicare 
alla valutazione delle offerte in sede di gara, 
l’indicazione di altre circostanze che potrebbero 
determinare la modifica delle condizioni negoziali 
durante il periodo di validità, fermo restando il 
divieto di modifica sostanziale. Per i servizi di 
gestione dei patrimoni immobiliari, ivi inclusi quelli 
di gestione della manutenzione e della sostenibilità 
energetica, i progetti devono riferirsi an-che a 
quanto previsto dalle pertinenti norme tecniche. 
16. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, 
il costo del lavoro è determinato annualmente, in 
apposite tabelle, dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali sulla base dei valori economici 
definiti dalla contrattazione collettiva nazionale tra 
le organizzazioni sindacali e le organizza-zioni dei 
datori di lavoro comparativamente più 
rappresentativi, delle norme in materia 
previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori 
merceologici e delle differenti aree territoriali. In 
mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo 
del lavoro è determinato in relazione al con-tratto 
collettivo del settore merceologico più vicino a 
quello preso in con-siderazione. Per i contratti 

dei requisiti premianti di cui all’articolo 38. 
14. La progettazione di servizi e forniture è 
articolata, di regola, in un uni-co livello ed è 
predisposta dalle stazioni appaltanti, di regola, 
mediante propri dipendenti in servizio. In caso di 
concorso di progettazione relativa agli appalti, la 
stazione appaltante può prevedere che la 
progettazione sia suddivisa in uno o più livelli di 
approfondimento di cui la stessa stazione 
appaltante individua requisiti e caratteristiche. 
15. Per quanto attiene agli appalti di servizi, il 
progetto deve contenere: la relazione tecnico-
illustrativa del contesto in cui è inserito il servizio; le 
indicazioni e disposizioni per la stesura dei 
documenti inerenti alla sicurezza di cui all’articolo 
26, comma 3, del decreto legislativo n. 81 del 2008; 
il calcolo degli importi per l’acquisizione dei servizi, 
con indicazione degli oneri della sicurezza non 
soggetti a ribasso; il prospetto economico degli 
oneri complessivi necessari per l’acquisizione dei 
servizi; il capitolato speciale descrittivo e 
prestazionale, comprendente le specifiche tecniche, 
l’indicazione dei requisiti minimi che le offerte 
devono comunque garanti-re e degli aspetti che 
possono essere oggetto di variante migliorativa e 
conseguentemente, i criteri premiali da applicare 
alla valutazione delle offerte in sede di gara, 
l’indicazione di altre circostanze che potrebbero 
determinare la modifica delle condizioni negoziali 
durante il periodo di validità, fermo restando il 
divieto di modifica sostanziale. Per i servizi di 
gestione dei patrimoni immobiliari, ivi inclusi quelli 
di gestione della manutenzione e della sostenibilità 
energetica, i progetti devono riferirsi an-che a 
quanto previsto dalle pertinenti norme tecniche. 
16. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, 
il costo del lavoro è determinato annualmente, in 
apposite tabelle, dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali sulla base dei valori economici 
definiti dalla contrattazione collettiva nazionale tra 
le organizzazioni sindacali e le organizza-zioni dei 
datori di lavoro comparativamente più 
rappresentativi, delle norme in materia 
previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori 
merceologici e delle differenti aree territoriali. In 
mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo 
del lavoro è determinato in relazione al con-tratto 
collettivo del settore merceologico più vicino a 
quello preso in con-siderazione. Per i contratti 



relativi a lavori il costo dei prodotti, delle 
attrezzature e delle lavorazioni è determinato sulla 
base dei prezzari regionali aggiornati annualmente. 
Tali prezzari cessano di avere validi-tà il 31 
dicembre di ogni anno e possono essere 
transitoriamente utilizzati fino al 30 giugno 
dell’anno successivo, per i progetti a base di gara la 
cui approvazione sia intervenuta entro tale data. In 
caso di inadempienza da parte delle Regioni, i 
prezzari sono aggiornati, entro i successivi trenta 
giorni, dalle competenti articolazioni territoriali del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sentite 
le Regioni interessate.  Fino all’adozione delle 
tabelle di cui al presente comma, si applica l’articolo 
216, comma 4. Nei contratti di lavori e servizi la 
stazione appaltante, al fine di determinare 
l’importo posto a base di gara, individua nei 
documenti posti a base di gara i costi della 
manodopera sulla base di quanto previsto nel 
presente comma. I costi della sicurezza sono 
scorporati dal costo dell’importo assoggettato al 
ribasso. 

relativi a lavori il costo dei prodotti, delle 
attrezzature e delle lavorazioni è determinato sulla 
base dei prezzari regionali aggiornati annualmente. 
Tali prezzari cessano di avere validi-tà il 31 
dicembre di ogni anno e possono essere 
transitoriamente utilizzati fino al 30 giugno 
dell’anno successivo, per i progetti a base di gara la 
cui approvazione sia intervenuta entro tale data. In 
caso di inadempienza da parte delle Regioni, i 
prezzari sono aggiornati, entro i successivi trenta 
giorni, dalle competenti articolazioni territoriali del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sentite 
le Regioni interessate.  Fino all’adozione delle 
tabelle di cui al presente comma, si applica l’articolo 
216, comma 4. Nei contratti di lavori e servizi la 
stazione appaltante, al fine di determinare 
l’importo posto a base di gara, individua nei 
documenti posti a base di gara i costi della 
manodopera sulla base di quanto previsto nel 
presente comma. I costi della sicurezza sono 
scorporati dal costo dell’importo assoggettato al 
ribasso. 

Art. 36 - Contratti sotto soglia 
1. L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore alle soglie di cui 
all’articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di 
cui agli articoli 30, comma 1, 34 e 42, nonché del 
rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli 
affidamenti e in modo da assicura-re l’effettiva 
possibilità di partecipazione delle microimprese, 
piccole e medie imprese. Le stazioni appaltanti 
possono, altresì, applicare le disposizioni di cui 
all’articolo 50.  
2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 
e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure 
ordinarie, le stazioni appaltanti procedono 
all’affidamento di lavori, servizi e forniture di 
importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35, 
secondo le seguenti modalità: 
a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 
euro, mediante affida-mento diretto anche senza 
previa consultazione di due o più operatori 
economici o per i lavori in amministrazione diretta; 
b) per affidamenti di importo pari o superiore a 
40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, 
o alle soglie di cui all’articolo 35 per le forniture e i 
servizi, mediante procedura negoziata previa 
consultazione, ove esistenti, di almeno dieci 
operatori economici per i lavori, e, per i servizi e le 
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1. L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore alle soglie di cui 
all’articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di 
cui agli articoli 30, comma 1, 34 e 42, nonché del 
rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli 
affidamenti e in modo da assicura-re l’effettiva 
possibilità di partecipazione delle microimprese, 
piccole e medie imprese. Le stazioni appaltanti 
possono, altresì, applicare le disposizioni di cui 
all’articolo 50.  
2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 
e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure 
ordinarie, le stazioni appaltanti procedono 
all’affidamento di lavori, servizi e forniture di 
importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35, 
secondo le seguenti modalità: 
a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 
euro, mediante affida-mento diretto anche senza 
previa consultazione di due o più operatori 
economici o per i lavori in amministrazione diretta; 
b) per affidamenti di importo pari o superiore a 
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forniture di almeno cinque operatori economici 
individuati sulla base di indagini di mercato o 
tramite elenchi di operatori economici, nel ri-spetto 
di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori 
possono essere eseguiti anche in amministrazione 
diretta, fatto salvo l’acquisto e il noleggio di mezzi, 
per i quali si applica comunque la procedura 
negoziata previa consultazione di cui al periodo 
precedente. L’avviso sui risultati della procedura di 
affidamento, contiene l’indicazione anche dei 
soggetti invitati; 
c) per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 
euro e inferiore a 1.000.000 di euro, procedura 
negoziata con consultazione di almeno quindici 
operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un 
criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla 
base di indagini di mercato o tramite elenchi di 
operatori economici. L’avviso sui risultati della 
procedura di affidamento, contiene l’indicazione 
anche dei soggetti invitati; 
d) per i lavori di importo pari o superiore a 
1.000.000 di euro mediante ricorso alle procedure 
ordinarie fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 95, comma 4, lettera a),  
3. Per l’affidamento dei lavori pubblici di cui 
all’articolo 1, comma 2, lettera e), del presente 
codice, relativi alle opere di urbanizzazione a 
scomputo per gli importi inferiori a quelli di cui 
all’articolo 35, si applicano le previsioni di cui al 
comma 2.  
4. Nel caso di opere di urbanizzazione primaria di 
importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 35, 
comma 1, lettera a), calcolato secondo le 
disposizioni di cui all’articolo 35, comma 9, 
funzionali all’intervento di trasformazione 
urbanistica del territorio, si applica l’articolo 16, 
comma 2-bis, del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 
5. Nel caso in cui la stazione appaltante abbia fatto 
ricorso alle procedure negoziate di cui al comma 2, 
la verifica dei requisiti avviene sull’aggiudicatario. 
La stazione appaltante può, comunque, estendere 
le verifiche agli altri partecipanti. Le stazioni 
appaltanti devono verificare il possesso dei requisiti 
economici e finanziari e tecnico professionali, se 
richiesti nella lettera di invito.  
 
 
 

forniture di almeno cinque operatori economici 
individuati sulla base di indagini di mercato o 
tramite elenchi di operatori economici, nel ri-spetto 
di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori 
possono essere eseguiti anche in amministrazione 
diretta, fatto salvo l’acquisto e il noleggio di mezzi, 
per i quali si applica comunque la procedura 
negoziata previa consultazione di cui al periodo 
precedente. L’avviso sui risultati della procedura di 
affidamento, contiene l’indicazione anche dei 
soggetti invitati; 
c) per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 
euro e inferiore a 2.500.000 di euro, procedura 
negoziata con consultazione di almeno quindici 
operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un 
criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla 
base di indagini di mercato o tramite elenchi di 
operatori economici. L’avviso sui risultati della 
procedura di affidamento, contiene l’indicazione 
anche dei soggetti invitati; 
d) per i lavori di importo pari o superiore a 
2.500.000 di euro mediante ricorso alle procedure 
ordinarie fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 95, comma 4, lettera a),  
3. Per l’affidamento dei lavori pubblici di cui 
all’articolo 1, comma 2, lettera e), del presente 
codice, relativi alle opere di urbanizzazione a 
scomputo per gli importi inferiori a quelli di cui 
all’articolo 35, si applicano le previsioni di cui al 
comma 2.  
4. Nel caso di opere di urbanizzazione primaria di 
importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 35, 
comma 1, lettera a), calcolato secondo le 
disposizioni di cui all’articolo 35, comma 9, 
funzionali all’intervento di trasformazione 
urbanistica del territorio, si applica l’articolo 16, 
comma 2-bis, del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 
5. Nel caso in cui la stazione appaltante abbia fatto 
ricorso alle procedure negoziate di cui al comma 2, 
la verifica dei requisiti avviene sull’aggiudicatario. 
La stazione appaltante può, comunque, estendere 
le verifiche agli altri partecipanti. Le stazioni 
appaltanti devono verificare il possesso dei requisiti 
economici e finanziari e tecnico professionali, se 
richiesti nella lettera di invito.  
5-bis. Nelle procedure aperte, le stazioni 
appaltanti possono decidere che le offerte siano 
esaminate prima della verifica dell'idoneità degli 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6   Per lo svolgimento delle procedure di cui al 
presente articolo le sta-zioni appaltanti possono 
procedere attraverso un mercato elettronico che 
consenta acquisti telematici basati su un sistema 
che attua procedure di scelta del contraente 
interamente gestite per via elettronica. Il Ministero 
dell’economia e delle finanze, avvalendosi di 
CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle stazioni 
appaltanti il mercato elettronico delle pubbliche 
amministrazioni. 
6-bis. Nei mercati elettronici di cui al comma 6, per 
gli affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, la 
verifica sull’assenza dei motivi di esclusione di cui 
all’articolo 80 è effettuata su un campione 
significati-vo in fase di ammissione e di 
permanenza, dal soggetto responsabile 
dell’ammissione al mercato elettronico. Resta 
ferma la verifica sull’aggiudicatario ai sensi del 
comma 5.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
7. L’ANAC con proprie linee guida, da adottare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 

offerenti. Tale facoltà può essere esercitata se 
specificamente prevista nel bando di gara o 
nell'avviso. Se si avvalgono di tale facoltà, le 
amministrazioni aggiudicatrici garantiscono che la 
verifica dell'assenza di motivi di esclusione e del 
rispetto dei criteri di selezione sia effettuata in 
maniera imparziale e trasparente, indicando nei 
documenti di gara le modalità della verifica sugli 
offerenti, anche a campione, della 
documentazione relativa dell'assenza dei motivi di 
esclusione e del rispetto dei criteri di selezione. 
Nel caso di applicazione dell’articolo 97, comma 8, 
sulla base dell’esito di detta verifica, si procede a 
ricalcolare la soglia di anomalia.  
6   Per lo svolgimento delle procedure di cui al 
presente articolo le sta-zioni appaltanti possono 
procedere attraverso un mercato elettronico che 
consenta acquisti telematici basati su un sistema 
che attua procedure di scelta del contraente 
interamente gestite per via elettronica. Il Ministero 
dell’economia e delle finanze, avvalendosi di 
CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle stazioni 
appaltanti il mercato elettronico delle pubbliche 
amministrazioni. 
6-bis. Nei mercati elettronici di cui al comma 6, per 
gli affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, la 
verifica sull’assenza dei motivi di esclusione di cui 
all’articolo 80 è effettuata su un campione 
significati-vo in fase di ammissione e di 
permanenza, dal soggetto responsabile 
dell’ammissione al mercato elettronico. Resta 
ferma la verifica sull’aggiudicatario ai sensi del 
comma 5.  
6-ter. In luogo del DGUE, i soggetti che gestiscono 
mercati elettronici ovvero che istituiscono o 
gestiscono un sistema dinamico di acquisizione per 
lavori, servizi e forniture di importo inferiore alla 
soglie di cui all’articolo 35 possono predisporre 
formulari standard mediante i quali richiedere e 
verificare il possesso dei requisiti di cui all’articolo 
80 ed ogni eventuale ulteriore informazione 
necessaria all’abilitazione o all’ammissione. 
Nell’ambito della fase del confronto competitivo la 
stazione appaltante utilizza il DGUE per richiedere 
eventuali informazioni, afferenti la specifica 
procedura, ulteriori a quelle già acquisite in fase di 
ammissione. 
7. L’ANAC con proprie linee guida, da adottare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 



del presente codice, stabilisce le modalità di 
dettaglio per supportare le stazioni appaltanti e 
migliorare la qualità delle procedure di cui al 
presente articolo, delle indagini di mercato, nonché 
per la formazione e gestione degli elenchi degli 
operatori economici. Nel-le predette linee guida 
sono anche indicate specifiche modalità di 
rotazione degli inviti e degli affidamenti e di 
attuazione delle verifiche sull’affidatario scelto 
senza svolgimento di procedura negoziata, nonché 
di effettuazione degli inviti quando la stazione 
appaltante intenda avvalersi della facoltà di 
esclusione delle offerte anomale.  Fino all’adozione 
di dette linee guida, si applica l’articolo 216, comma 
9.  
8. Le imprese pubbliche e i soggetti titolari di diritti 
speciali ed esclusivi per gli appalti di lavori, forniture 
e servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria, 
rientranti nell’ambito definito dagli articoli da 115 a 
121, applicano la disciplina stabilita nei rispettivi 
regolamenti, la quale, comunque, deve essere 
conforme ai principi dettati dal trattato UE a tutela 
della concorrenza. 
9. In caso di ricorso alle procedure ordinarie, nel 
rispetto dei principi previsti dall’articolo 79, i 
termini minimi stabiliti negli articoli 60 e 61 
possono essere ridotti fino alla metà. I bandi e gli 
avvisi sono pubblicati sul profilo del committente 
della stazione appaltante e sulla piattaforma digi-
tale dei bandi di gara presso l’ANAC di cui 
all’articolo 73, comma 4, con gli effetti previsti dal 
comma 5 , del citato articolo. Fino alla data di cui 
all’articolo 73, comma 4, per gli effetti giuridici 
connessi alla pubblicazione, gli avvisi e i bandi peri 
contratti relativi a lavori di importo pari o superiore 
a cinquecentomila euro e per i contratti relativi a 
forniture e ser-vizi sono pubblicati anche sulla 
Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, serie 
speciale relativa ai contratti pubblici; per i medesimi 
effetti, gli avvisi e i bandi peri contratti relativi a 
lavori di importo inferiore a cinquecentomila euro 
sono pubblicati nell’albo pretorio del Comune ove si 
eseguono i lavori. 

del presente codice, stabilisce le modalità di 
dettaglio per supportare le stazioni appaltanti e 
migliorare la qualità delle procedure di cui al 
presente articolo, delle indagini di mercato, nonché 
per la formazione e gestione degli elenchi degli 
operatori economici. Nel-le predette linee guida 
sono anche indicate specifiche modalità di 
rotazione degli inviti e degli affidamenti e di 
attuazione delle verifiche sull’affidatario scelto 
senza svolgimento di procedura negoziata, nonché 
di effettuazione degli inviti quando la stazione 
appaltante intenda avvalersi della facoltà di 
esclusione delle offerte anomale.  Fino all’adozione 
di dette linee guida, si applica l’articolo 216, comma 
9.  
8. Le imprese pubbliche e i soggetti titolari di diritti 
speciali ed esclusivi per gli appalti di lavori, forniture 
e servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria, 
rientranti nell’ambito definito dagli articoli da 115 a 
121, applicano la disciplina stabilita nei rispettivi 
regolamenti, la quale, comunque, deve essere 
conforme ai principi dettati dal trattato UE a tutela 
della concorrenza. 
9. In caso di ricorso alle procedure ordinarie, nel 
rispetto dei principi previsti dall’articolo 79, i 
termini minimi stabiliti negli articoli 60 e 61 
possono essere ridotti fino alla metà. I bandi e gli 
avvisi sono pubblicati sul profilo del committente 
della stazione appaltante e sulla piattaforma digi-
tale dei bandi di gara presso l’ANAC di cui 
all’articolo 73, comma 4, con gli effetti previsti dal 
comma 5 , del citato articolo. Fino alla data di cui 
all’articolo 73, comma 4, per gli effetti giuridici 
connessi alla pubblicazione, gli avvisi e i bandi peri 
contratti relativi a lavori di importo pari o superiore 
a cinquecentomila euro e per i contratti relativi a 
forniture e ser-vizi sono pubblicati anche sulla 
Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, serie 
speciale relativa ai contratti pubblici; per i medesimi 
effetti, gli avvisi e i bandi peri contratti relativi a 
lavori di importo inferiore a cinquecentomila euro 
sono pubblicati nell’albo pretorio del Comune ove si 
eseguono i lavori. 

Art. 80 - Motivi di esclusione 
1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore 
economico dalla partecipazione a una procedura 
d’appalto o concessione, la condanna con sentenza 
definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena 
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irrevocabile o sentenza di applicazione della pena 



su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di 
procedura penale, anche riferita a un suo 
subappaltatore nei casi di cui all’articolo 105, 
comma 6, per uno dei seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 
416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto 
articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività 
delle associazioni previste dallo stesso articolo, 
nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dall’articolo 74 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-
quater del decreto del Presi-dente della Repubblica 
23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 
riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione 
criminale, quale definita all’articolo 2 della 
decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 
318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-
bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice 
penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 
2621 e 2622 del co-dice civile;  
c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione 
relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee; 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità 
di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 
dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati 
connessi alle attività terroristiche; 
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-
ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrori-smo, 
quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 
giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di 
tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena 
accessoria, l’incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione.  
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sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al 
comma 3, di cause di decadenza, di sospensione o 
di divieto previste dall’articolo 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un 
tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 
84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo 
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quanto previsto dagli arti-coli 88, comma 4-bis, e 
92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle 
comunicazioni antimafia e alle informazioni 
antimafia. 
3.  L’esclusione di cui ai commi 1 e 2  va disposta se 
la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva  
sono stati emessi nei confronti: del titolare o del 
direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 
di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di 
società in nome collettivo; dei soci accomandatari o 
del direttore tecnico, se si tratta di società in 
accomandita semplice; dei membri del consiglio di 
amministrazione cui sia stata conferita la legale 
rappresentanza ivi compresi institori e procura-tori 
generali, dei membri degli organi con poteri , di 
direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di 
poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, 
del direttore tecnico o del socio unico persona 
fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di 
società con meno di quattro soci, se si tratta di altro 
tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione 
e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti 
cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa 
non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva 
dissociazione della condotta penalmente 
sanzionata; l’esclusione non va disposta e il di-vieto 
non si applica quando il reato è stato depenalizzato 
ovvero quando è intervenuta la riabilitazione 
ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto 
dopo la condanna ovvero in caso di revoca della 
condanna mede-sima. 
4. Un operatore economico è escluso dalla 
partecipazione a una procedura d’appalto se ha 
commesso violazioni gravi, definitivamente 
accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse o dei contributi 
previdenziali, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono 
gravi violazioni quelle che comporta-no un omesso 
pagamento di imposte e tasse superiore all’importo 
di cui all’articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto 
del Presidente della Re-pubblica 29 settembre 
1973, n. 602. Costituiscono violazioni 
definitivamente accertate quelle contenute in 
sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad 
impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in 
materia contributiva e previdenziale quelle ostative 
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al rilascio del documento uni-co di regolarità 
contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° 
giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate 
dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti 
al sistema dello sportello unico previdenziale . Il 
presente comma non si applica quando l’operatore 
economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando 
o impegnandosi in modo vincolante a pagare le 
imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi 
eventuali interessi o multe, purché il pagamento o 
l’impegno siano stati formalizzati prima della 
scadenza del termine per la presentazione delle 
domande. 
5. Le stazioni appaltanti escludono dalla 
partecipazione alla procedura d’appalto un 
operatore economico in una delle seguenti 
situazioni, anche riferita a un suo subappaltatore 
nei casi di cui all’articolo 105, comma 6, qualora: 
a) la stazione appaltante possa dimostrare con 
qualunque mezzo adegua-to la presenza di gravi 
infrazioni debitamente accertate alle norme in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli 
obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del presente 
codice; 
b) l’operatore economico si trovi in stato di 
fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, salvo il caso di concordato con continui-
tà aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 110; 
c) la stazione appaltante dimostri con mezzi 
adeguati che l’operatore economico si è reso 
colpevole di gravi illeciti professionali, tali da 
rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra 
questi rientrano: le significative carenze 
nell’esecuzione di un precedente contratto di 
appalto o di concessione che ne hanno causato la 
risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, 
ovvero confermata all’esito di un giudizio, ovvero 
hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento 
del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di 
influenzare indebitamente il processo decisionale 
della stazione appaltante o di ottenere informazioni 
riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, 
anche per negligenza, informazioni false o 
fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni 
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sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione 
ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del 
corretto svolgimento della procedura di selezione;  
 
 
 
 
 
d) la partecipazione dell’operatore economico 
determini una situazione di conflitto di interesse ai 
sensi dell’articolo 42, comma 2, non diversamente 
risolvibile; 
e) una distorsione della concorrenza derivante dal 
precedente coinvolgi-mento degli operatori 
economici nella preparazione della procedura 
d’appalto di cui all’articolo 67 non possa essere 
risolta con misure meno intrusive; 
f) l’operatore economico sia stato soggetto alla 
sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, 
lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, 
n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, 
compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81; 
f-bis) l’operatore economico che presenti nella 
procedura di gara in corso e negli affidamenti di 
subappalti documentazione o dichiarazioni non 
veritiere;  
f-ter) l’operatore economico iscritto nel casellario 
informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione 
perdura fino a quando opera l’iscrizione nel 
casellario informatico;  
g) l’operatore economico iscritto nel casellario 
informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione 
di qualificazione, per il periodo durante il quale 
perdura l’iscrizione; 
h) l’operatore economico abbia violato il divieto di 
intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della 
legge 19 marzo 1990, n. 55. L’esclusione ha du-rata 
di un anno decorrente dall’accertamento definitivo 
della violazione e va comunque disposta se la 
violazione non è stata rimossa; 
i) l’operatore economico non presenti la 
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certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 
marzo 1999, n. 68, ovvero non autocertifichi la 
sussistenza del medesimo requisito; 
l) l’operatore economico che, pur essendo stato 
vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 
629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 
7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
1991, n. 203, non risulti aver denuncia-to i fatti 
all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi 
previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 
novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al 
primo periodo deve emergere dagli indizi a base 
del-la richiesta di rinvio a giudizio formulata nei 
confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla 
pubblicazione del bando e deve essere comunicata, 
unitamente alle generalità del soggetto che ha 
omesso la predetta denuncia, dal procuratore della 
Repubblica procedente all’ANAC, la quale cura la 
pubblicazione della comunicazione sul sito 
dell’Osservatorio; 
m) l’operatore economico si trovi rispetto ad un 
altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui 
all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, se la situazione di 
controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale. 
6. Le stazioni appaltanti escludono un operatore 
economico in qualunque momento della procedura, 
qualora risulti che l’operatore economico si trova, a 
causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso 
della procedura, in una delle situazioni di cui ai 
commi 1, 2, 4 e 5. 
7. Un operatore economico, o un subappaltatore, 
che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1, 
limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza 
definitiva abbia imposto una pena detentiva non 
superiore a 18 mesi ov-vero abbia riconosciuto 
l’attenuante della collaborazione come definita per 
le singole fattispecie di reato, o al comma 5, è 
ammesso a provare di aver risarcito o di essersi 
impegnato a risarcire qualunque danno causato dal 
reato o dall’illecito e di aver adottato provvedimenti 
concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi 
al personale idonei a prevenire ulte-riori reati o 
illeciti. 
8. Se la stazione appaltante ritiene che le misure di 
cui al comma 7 sono sufficienti, l’operatore 
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economico non è escluso della procedura d’appalto; 
viceversa dell’esclusione viene data motivata 
comunicazione all’operatore economico. 
9. Un operatore economico escluso con sentenza 
definitiva dalla partecipazione alle procedure di 
appalto non può avvalersi della possibilità previ-sta 
dai commi 7 e 8 nel corso del periodo di esclusione 
derivante da tale sentenza. 
10. Se la sentenza di condanna definitiva non fissa 
la durata della pena accessoria della incapacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione, 
ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale 
durata è pari a cinque anni, salvo che la pena 
principale sia di durata inferiore, e in tale caso è 
pari alla durata della pena principale e a tre anni, 
decorrenti dalla data del suo accertamento 
definitivo, nei casi di cui ai commi 4 e 5 ove non sia 
intervenuta sentenza di condanna. 
 
 
 
 
 
 
 
 
11. Le cause di esclusione previste dal presente 
articolo non si applicano alle aziende o società 
sottoposte a sequestro o confisca ai sensi 
dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 
1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ed 
affidate ad un custode o amministratore giudiziario 
o finanziario, limitatamente a quelle riferite al 
periodo precedente al predetto affidamento. 
12. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o 
falsa documentazione, nelle procedure di gara e 
negli affidamenti di subappalto, la stazione 
appaltante ne dà segnalazione all’Autorità che, se 
ritiene che siano state re-se con dolo o colpa grave 
in considerazione della rilevanza o della gravità dei 
fatti oggetto della falsa dichiarazione o della 
presentazione di falsa documentazione, dispone 
l’iscrizione nel casellario informatico ai fini 
dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli 
affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1 fino 
a due anni, decorso il quale l’iscrizione è cancellata 
e perde comunque efficacia. 
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13. Con linee guida l’ANAC, da adottarsi entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente codice, può precisare, al fine di garantire 
omogeneità di prassi da parte delle stazioni 
appaltanti, quali mezzi di pro-va considerare 
adeguati per la dimostrazione delle circostanze di 
esclusione di cui al comma 5, lettera c), ovvero quali 
carenze nell’esecuzione di un procedente contratto 
di appalto siano significative ai fini del medesimo 
comma 5, lettera c). 
14. Non possono essere affidatari di subappalti e 
non possono stipulare i relativi contratti i soggetti 
per i quali ricorrano i motivi di esclusione previsti 
dal presente articolo. 
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Art. 95 - Criteri di aggiudicazione dell’appalto 
1. I criteri di aggiudicazione non conferiscono alla 
stazione appaltante un potere di scelta illimitata 
dell’offerta. Essi garantiscono la possibilità di una 
concorrenza effettiva e sono accompagnati da 
specifiche che consentono l’efficace verifica delle 
informazioni fornite dagli offerenti al fine di 
valutare il grado di soddisfacimento dei criteri di 
aggiudicazione delle offerte. Le stazioni appaltanti 
verificano l’accuratezza delle informazioni e delle 
prove fornite dagli offerenti. 
2. Fatte salve le disposizioni legislative, 
regolamentari o amministrative relative al prezzo di 
determinate forniture o alla remunerazione di 
servizi specifici, le stazioni appaltanti, nel rispetto 
dei principi di trasparenza, di non discriminazione e 
di parità di trattamento, procedono 
all’aggiudicazione degli appalti e all’affidamento dei 
concorsi di progetta-zione e dei concorsi di idee, 
sulla base del criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa individuata sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo o sulla base dell’elemento 
prezzo o del costo, seguendo un criterio di 
comparazione costo/efficacia quale il costo del ciclo 
di vita, conformemente all’articolo 96. 
3. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del 
criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo: 
a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione 
ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonché ai 
servizi ad alta intensità di manodopera, come 
definiti all’articolo 50, comma 1, fatti salvi gli 
affidamenti ai sensi dell’articolo 36, comma 2, 
lettera a); 
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b) i contratti relativi all’affidamento dei servizi di 
ingegneria e architettura e degli altri servizi di 
natura tecnica e intellettuale di importo pari o 
superiore a 40.000 euro; 
4. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo: 
a) fermo restando quanto previsto dall’articolo 36, 
comma 2, lettera d), per i lavori di importo pari o 
inferiore a 2.000.000 di euro, quando l’affidamento 
dei lavori avviene con procedure ordinarie, sulla 
base del progetto esecutivo; in tali ipotesi, qualora 
la stazione appaltante applichi l’esclusione 
automatica, la stessa ha l’obbligo di ricorrere alle 
procedure di cui all’articolo 97, commi 2 e 8;  
b) per i servizi e le forniture con caratteristiche 
standardizzate o le cui condizioni sono definite dal 
mercato; 
c) per i servizi e le forniture di importo fino a 40.000 
euro, nonché per i servizi e le forniture di importo 
pari o superiore a 40.000 euro e sino alla soglia di 
cui all’articolo 35 solo se caratterizzati da elevata 
ripetitività, fatta eccezione per quelli di notevole 
contenuto tecnologico o che hanno un carattere 
innovativo. 
5. Le stazioni appaltanti che dispongono 
l’aggiudicazione ai sensi del comma 4 ne danno 
adeguata motivazione e indicano nel bando di gara 
il criterio applicato per selezionare la migliore 
offerta. 
6. I documenti di gara stabiliscono i criteri di 
aggiudicazione dell’offerta, pertinenti alla natura, 
all’oggetto e alle caratteristiche del contratto. In 
particolare, l’offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo, è valutata sulla base di 
criteri oggettivi, quali gli aspetti qualitativi, 
ambientali o sociali, connessi all’oggetto 
dell’appalto. Nell’ambito di tali criteri possono 
rientrare: 
a) la qualità, che comprende pregio tecnico, 
caratteristiche estetiche e funzionali, accessibilità 
per le persone con disabilità, progettazione ade-
guata per tutti gli utenti, certificazioni e attestazioni 
in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, quali 
OSHAS 18001, caratteristiche sociali, ambientali, 
contenimento dei consumi energetici e delle risorse 
ambientali dell’opera o del prodotto, caratteristiche 
innovative, commercializzazione e relative 
condizioni; 
b) il possesso di un marchio di qualità ecologica 
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dell’Unione europea (Ecolabel UE) in relazione ai 
beni o servizi oggetto del contratto, in misura pari o 
superiore al 30 per cento del valore delle forniture 
o prestazioni oggetto del contratto stesso; 
c) il costo di utilizzazione e manutenzione avuto 
anche riguardo ai consumi di energia e delle risorse 
naturali, alle emissioni inquinanti e ai costi 
complessivi, inclusi quelli esterni e di mitigazione 
degli impatti dei cambiamenti climatici, riferiti 
all’intero ciclo di vita dell’opera, bene o servi-zio, 
con l’obiettivo strategico di un uso più efficiente 
delle risorse e di un’economia circolare che 
promuova ambiente e occupazione;  
d) la compensazione delle emissioni di gas ad 
effetto serra associate alle attività dell’azienda 
calcolate secondo i metodi stabiliti in base alla 
raccomandazione n. 2013/179/UE della 
Commissione del 9 aprile 2013, relativa all’uso di 
metodologie comuni per misurare e comunicare le 
presta-zioni ambientali nel corso del ciclo di vita dei 
prodotti e delle organizza-zioni;  
e) l’organizzazione, le qualifiche e l’esperienza del 
personale effettiva-mente utilizzato nell’appalto, 
qualora la qualità del personale incaricato possa 
avere un’influenza significativa sul livello 
dell’esecuzione dell’appalto; 
f) il servizio successivo alla vendita e assistenza 
tecnica; 
g) le condizioni di consegna quali la data di 
consegna, il processo di con-segna e il termine di 
consegna o di esecuzione. 
7. L’elemento relativo al costo, anche nei casi di cui 
alle disposizioni ri-chiamate al comma 2, può 
assumere la forma di un prezzo o costo fisso sulla 
base del quale gli operatori economici 
competeranno solo in base a criteri qualitativi. 
8. I documenti di gara ovvero, in caso di dialogo 
competitivo, il bando o il documento descrittivo 
elencano i criteri di valutazione e la ponderazione 
relativa attribuita a ciascuno di essi, prevedendo 
anche prevedendo una forcella in cui lo scarto tra il 
minimo e il massimo deve essere adeguato. Per 
ciascun criterio di valutazione prescelto possono 
essere previ-sti, ove necessario, sub-criteri e sub-
pesi o sub-punteggi. 
9. Le stazioni appaltanti, quando ritengono la 
ponderazione di cui al comma 8 non possibile per 
ragioni oggettive, indicano nel bando di gara e nel 
capitolato d’oneri o, in caso di dialogo competitivo, 
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nel bando o nel documento descrittivo, l’ordine 
decrescente di importanza dei criteri. Per attuare la 
ponderazione o comunque attribuire il punteggio a 
ciascun elemento dell’offerta, le amministrazioni 
aggiudicatrici utilizzano metodologie tali da 
consentire di individuare con un unico parametro 
numerico finale l’offerta più vantaggiosa. 
10. Nell’offerta economica l’operatore deve 
indicare i propri costi del-la manodopera e gli oneri 
aziendali concernenti l’adempimento delle 
disposizioni in materia di salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro ad esclusione delle forniture senza 
posa in opera, dei servizi di natura intellettuale e 
degli affidamenti ai sensi dell’articolo 36, comma 2, 
lettera a). Le stazioni appaltanti, relativamente ai 
costi della manodopera, prima dell’aggiudicazione 
procedono a verificare il rispetto di quanto previsto 
all’articolo 97, comma 5, lettera d).  
10-bis. La stazione appaltante, al fine di assicurare 
l’effettiva individuazione del miglior rapporto 
qualità/ prezzo, valorizza gli elementi qualitativi 
dell’offerta e individua criteri tali da garantire un 
confronto concorrenziale effettivo sui profili tecnici. 
A tal fine la stazione appaltante stabilisce un tetto 
massimo per il punteggio economico entro il limite 
del 30 per cento.  
11. I criteri di aggiudicazione sono considerati 
connessi all’oggetto dell’appalto ove riguardino 
lavori, forniture o servizi da fornire nell’ambito di 
tale appalto sotto qualsiasi aspetto e in qualsiasi 
fase del loro ciclo di vita, compresi fattori coinvolti 
nel processo specifico di produzione, fornitura o 
scambio di questi lavori, forniture o servizi o in un 
processo specifico per una fase successiva del loro 
ciclo di vita, anche se questi fattori non sono parte 
del loro contenuto sostanziale. 
12. Le stazioni appaltanti possono decidere di non 
procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta 
risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto 
del contratto. Tale facoltà è indicata espressamente 
nel bando di gara o nella lettera di invito. 
13. Compatibilmente con il diritto dell’Unione 
europea e con i principi di parità di trattamento, 
non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, 
le amministrazioni aggiudicatrici indicano nel bando 
di gara, nell’avviso o nell’invito, i criteri premiali che 
intendono applicare alla valutazione dell’offerta in 
relazione al maggior rating di legalità e di impresa  
dell’offerente, nonché per agevolare la 
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partecipazione alle procedure di affidamento per le 
microimprese, piccole e medie imprese, per i 
giovani professionisti e per le imprese di nuova 
costituzione. Indicano altresì il maggior punteggio 
relativo all’offerta concernente beni, lavori o servizi 
che presentano un minore impatto sulla salute e 
sull’ambiente ivi inclusi i beni o prodotti da filiera 
corta o a chilometro zero . 
14. Per quanto concerne i criteri di aggiudicazione, 
nei casi di adozione del miglior rapporto qualità 
prezzo, si applicano altresì le seguenti disposizioni: 
a) le stazioni appaltanti possono autorizzare o 
esigere la presentazione di varianti da parte degli 
offerenti. Esse indicano nel bando di gara ovvero, se 
un avviso di preinformazione è utilizzato come 
mezzo di indizione di una gara, nell’invito a 
confermare interesse se autorizzano o richiedono le 
varianti; in mancanza di questa indicazione, le 
varianti non sono autorizza-te. Le varianti sono 
comunque collegate all’oggetto dell’appalto; 
b) le stazioni appaltanti che autorizzano o 
richiedono le varianti menzionano nei documenti di 
gara i requisiti minimi che le varianti devono 
rispettare, nonché le modalità specifiche per la loro 
presentazione, in particolare se le varianti possono 
essere presentate solo ove sia stata presentata 
anche un’offerta, che è diversa da una variante. 
Esse garantiscono anche che i criteri di 
aggiudicazione scelti possano essere applicati alle 
varianti che rispettano tali requisiti minimi e alle 
offerte conformi che non sono varianti; 
c) solo le varianti che rispondono ai requisiti minimi 
prescritti dalle amministrazioni aggiudicatrici sono 
prese in considerazione; 
d) nelle procedure di aggiudicazione degli appalti 
pubblici di forniture o di servizi, le amministrazioni 
aggiudicatrici che abbiano autorizzato o ri-chiesto 
varianti non possono escludere una variante per il 
solo fatto che, se accolta, configurerebbe, 
rispettivamente, o un appalto di servizi anzi-ché un 
appalto pubblico di forniture o un appalto di 
forniture anziché un appalto pubblico di servizi. 
14-bis. In caso di appalti aggiudicati con il criterio di 
cui al comma 3, le stazioni appaltanti non possono 
attribuire alcun punteggio per l’offerta di opere 
aggiuntive rispetto a quanto previsto nel progetto 
esecutivo a base d’asta.  
15. Ogni variazione che intervenga, anche in 
conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, 
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successivamente alla fase di ammissione, 
regolarizza-zione o esclusione delle offerte non 
rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né 
per l’individuazione della soglia di anomalia delle 
offerte. 
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Art. 105 - Subappalto 
1. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente 
codice   eseguono in proprio le opere o i lavori, i 
servizi, le forniture compresi nel contratto. Il 
contratto non può essere ceduto a pena di nullità, 
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 106, 
comma 1, lettera d). È ammesso il subappalto 
secondo le disposizioni del presente articolo. 
2. Il subappalto è il contratto con il quale 
l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte 
delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto 
di appalto. Costituisce, comunque, subappalto 
qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 
ovunque espletate che richiedono l’impiego di 
manodopera, quali le forniture con posa in opera e i 
noli a caldo, se singolarmente di importo superiore 
al 2 per cento dell’importo delle prestazioni affidate 
o di importo superiore a 100.000 euro e qualora 
l’incidenza del costo della manodopera e del 
personale sia superiore al 50 per cento dell’importo 
del contratto da affidare. Fatto salvo quanto 
previsto dal comma 5, l'eventuale subappalto non 
può superare la quota del 30 per cento dell'importo 
complessi-vo del contratto di lavori, servizi o 
forniture.  L’affidatario comunica alla stazione 
appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per 
tutti i sub-contratti che non sono subappalti, 
stipulati per l’esecuzione dell’appalto, il nome del 
sub-contraente, l’importo del sub-contratto, 
l’oggetto del lavo-ro, servizio o fornitura affidati. 
Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante 
eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel 
corso del sub-contratto. È altresì fatto obbligo di 
acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora 
l’oggetto del subappalto subisca variazioni e 
l’importo dello stesso sia incrementato nonché 
siano variati i requisiti di cui al comma 7. 
3. Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le 
loro specificità, non si configurano come attività 
affidate in subappalto: 
a) l’affidamento di attività specifiche a lavoratori 
autonomi, per le quali occorre effettuare 
comunicazione alla stazione appaltante; 
b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 
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c) l’affidamento di servizi di importo inferiore a 
20.000,00 euro annui a imprenditori agricoli nei 
comuni classificati  totalmente montani di cui 
all’elenco dei comuni italiani predisposto 
dall’Istituto nazionale di statisti-ca (ISTAT), ovvero 
ricompresi nella circolare del Ministero delle 
finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel 
supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta ufficiale 
della Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno 1993, 
nonché nei comuni delle isole minori di cui 
all’allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, 
n. 448. 
c-bis) le prestazioni rese in favore dei soggetti 
affidatari in forza di contratti continuativi di 
cooperazione, servizio e/o fornitura sotto-scritti in 
epoca anteriore alla indizione della procedura 
finalizzata alla aggiudicazione dell’appalto. I relativi 
contratti sono depositati alla sta-zione appaltante 
prima o contestualmente alla sottoscrizione del 
con-tratto di appalto.  
4. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente 
codice possono affidare in subappalto le opere o i 
lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, 
previa autorizzazione della stazione appaltante 
purché: 
a) l’affidatario del subappalto non abbia partecipato 
alla procedura per l’affidamento dell’appalto; 
b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa 
categoria; 
 
c) all’atto dell’offerta siano stati indicati i lavori o le 
parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 
servizi e forniture che si intende subappaltare; 
d) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai 
subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 
all’articolo 80.  
5. Per le opere di cui all’articolo 89, comma 11, e 
fermi restando i limiti previsti dal medesimo 
comma, l’eventuale subappalto non può superare il 
trenta per cento dell’importo delle opere e non può 
essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 
6. È obbligatoria l’indicazione della terna di 
subappaltatori in sede di offerta, qualora gli appalti 
di lavori, servizi e forniture siano di importo pari o 
superiore alle soglie di cui all’articolo 35 o, 
indipendentemente dall’importo a base di gara, 
riguardino le attività maggiormente esposte a 
rischio di infiltrazione mafiosa, come individuate al 
comma 53 dell’articolo 1 della legge 6 novembre 
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2012, n. 190. Nel caso di appalti aventi ad oggetto 
più tipologie di prestazioni, la terna di 
subappaltatori va indicata con riferimento a 
ciascuna tipologia di prestazione omogenea 
prevista nel bando di gara. Nel bando o nell’avviso 
di gara la stazione appaltante prevede, per gli 
appalti sotto le soglie di cui all’articolo 35: le 
modalità e le tempistiche per la verifica delle 
condizioni di esclusione di cui all’articolo 80 prima 
della stipula del contratto stesso, per l’appaltatore e 
i subappaltatori; l’indicazione dei mezzi di prova 
richiesti, per la dimostrazione delle circostanze di 
esclusione per gravi illeciti professionali come 
previsti dal comma 13 dell’articolo 80.  
 
 
7. L’affidatario deposita il contratto di subappalto 
presso la stazione appaltante almeno venti giorni 
prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione 
delle relative prestazioni. Al momento del deposito 
del contratto di subappalto presso la stazione 
appaltante l’affidatario tra-smette altresì la 
certificazione attestante il possesso da parte del 
subappaltatore dei requisiti di qualificazione 
prescritti dal presente codice in re-lazione alla 
prestazione subappaltata e la dichiarazione del 
subappaltato-re attestante l’assenza in capo ai 
subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 
all’articolo 80. Il contratto di subappalto, corredato 
della documenta-zione tecnica, amministrativa e 
grafica direttamente derivata dagli atti del 
contratto affidato, indica puntualmente l’ambito 
operativo del subappalto sia in termini prestazionali 
che economici. 
8. Il contraente principale è responsabile in via 
esclusiva nei confronti del-la stazione appaltante. 
L’aggiudicatario è responsabile in solido con il 
subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi 
e contributivi, ai sensi dell’articolo 29 del decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi 
di cui al comma 13, lettere a) e c), l’appaltatore è 
liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo 
periodo.  
9. L’affidatario è tenuto ad osservare integralmente 
il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore 
per il settore e per la zona nella quale si eseguono 
le presta-zioni. È, altresì, responsabile in solido 
dell’osservanza delle norme anzi-dette da parte dei 
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subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per 
le prestazioni rese nell’ambito del subappalto. 
L’affidatario e, per suo trami-te, i subappaltatori, 
trasmettono alla stazione appaltante prima 
dell’inizio dei lavori la documentazione di avvenuta 
denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa 
edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, 
non-ché copia del piano di cui al comma 16 17. Ai 
fini del pagamento delle prestazioni rese 
nell’ambito dell’appalto o del subappalto, la 
stazione appaltante acquisisce d’ufficio il 
documento unico di regolarità contributiva in corso 
di validità relativo all’affidatario e a tutti i 
subappaltatori. 
10. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, 
in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 
dovute al personale dipendente dell’esecutore o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e 
cottimi, nonché in caso di inadempienza 
contributiva risultante dal documento unico di 
regolarità contributiva, si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 30, commi 5 e 6. 
11. Nel caso di formale contestazione delle richieste 
di cui al comma precedente, il responsabile del 
procedimento inoltra le richieste e le contestazioni  
alla direzione provinciale del lavoro per i necessari 
accerta-menti. 
12. L’affidatario deve provvedere a sostituire i 
subappaltatori relativa-mente ai quali apposita 
verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di 
esclusione di cui all’articolo 80. 
13. La stazione appaltante corrisponde 
direttamente al subappaltatore, al cottimista, al 
prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, 
l’importo dovuto per le prestazioni dagli stessi 
eseguite nei seguenti casi: 
a) quando il subappaltatore o il cottimista è una 
microimpresa o piccola impresa; 
b) in caso di inadempimento da parte 
dell’appaltatore; 
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del 
contratto lo consente.  
14. L’affidatario deve praticare, per le prestazioni 
affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 
risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso non 
superiore al venti per cento, nel rispetto degli 
standard qualitativi e prestazionali previsti nel 
contratto di appalto. L’affidatario corrisponde i costi 
della sicurezza e della manodopera, relativi alle 
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contratto lo consente.  
14. L’affidatario deve praticare, per le prestazioni 
affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 
risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso non 
superiore al venti per cento, nel rispetto degli 
standard qualitativi e prestazionali previsti nel 
contratto di appalto. L’affidatario corrisponde i costi 
della sicurezza e della manodopera, relativi alle 



prestazioni affidate in subappalto, alle imprese 
subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione 
appaltante, sentito il direttore dei lavori, il 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, 
ovvero il direttore dell’esecuzione, provvede alla 
verifica dell’effettiva applicazione della presente 
disposizione. L’affidatario è solidalmente 
responsabile con il subappaltatore degli 
adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 
obblighi di sicurezza previsti dalla normativa 
vigente. 
15. Per i lavori, nei cartelli esposti all’esterno del 
cantiere devono essere indicati anche i nominativi 
di tutte le imprese subappaltatrici. 
16. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro 
sommerso ed irregolare, il documento unico di 
regolarità contributiva è comprensivo della verifica 
della congruità della incidenza della mano d’opera 
relativa allo specifico contratto affidato. Tale 
congruità, per i lavori edili è verificata dalla Cassa 
edile in base all’accordo assunto a livello nazionale 
tra le parti sociali firmatarie del contratto collettivo 
nazionale comparativamente più rappresentative 
per l’ambito del settore edile ed il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali; per i lavori non edili 
è verificata in comparazione con lo specifico 
contratto collettivo applicato. 
17. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo 
del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione 
delle autorità competenti preposte alle verifiche 
ispettive di controllo dei cantieri. L’affidatario è 
tenuto a curare il coordinamento di tutti i 
subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di 
rendere gli specifici piani redatti dai singoli 
subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il 
piano presentato dall’affidatario. Nell’ipotesi di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto 
obbligo incombe al man-datario. Il direttore tecnico 
di cantiere è responsabile del rispetto del pia-no da 
parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione 
dei lavori. 
18. L’affidatario che si avvale del subappalto o del 
cottimo deve allegare alla copia autentica del 
contratto la dichiarazione circa la sussistenza o 
meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento a norma dell’articolo 2359 del codice 
civile con il titolare del subappalto o del cottimo. 
Analoga dichiarazione deve essere effettuata da 
ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di 
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raggruppamento temporaneo, società o consorzio. 
La stazione appaltante provvede al rilascio 
dell’autorizzazione di cui al comma 4 entro trenta 
giorni dalla relativa richiesta; tale termine può 
essere prorogato una sola volta, ove ricorrano 
giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che 
si sia provveduto, l’autorizzazione si intende 
concessa. Per i subappalti o cottimi di importo 
inferiore al 2 per cento dell’importo delle 
prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 
euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da 
parte della stazione appaltante sono ridotti della 
metà. 
19. L’esecuzione delle prestazioni affidate in 
subappalto non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto. 
20. Le disposizioni di cui al presente articolo si 
applicano anche ai raggruppamenti temporanei e 
alle società anche consortili, quando le imprese 
riunite o consorziate non intendono eseguire 
direttamente le presta-zioni scorporabili; si 
applicano altresì agli affidamenti con procedura 
negoziata. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni 
del presente arti-colo è consentita, in deroga 
all’articolo 48, comma 9, primo periodo, la 
costituzione dell’associazione in partecipazione 
quando l’associante non intende eseguire 
direttamente le prestazioni assunte in appalto. 
21. È fatta salva la facoltà per le regioni a statuto 
speciale e per le pro-vince autonome di Trento e 
Bolzano, sulla base dei rispettivi statuti e delle 
relative norme di attuazione e nel rispetto della 
normativa comunitaria vigente e dei principi 
dell’ordinamento comunitario, di disciplinare 
ulteriori casi di pagamento diretto dei 
subappaltatori.  
22. Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati 
necessari per la partecipa-zione e la qualificazione 
di cui all’articolo 83, comma 1, e all’articolo 84, 
comma 4, lettera b), all’appaltatore, scomputando 
dall’intero valore dell’appalto il valore e la categoria 
di quanto eseguito attraverso il subappalto. I 
subappaltatori possono richiedere alle stazioni 
appaltanti i certificati relativi alle prestazioni 
oggetto di appalto realmente eseguite. 
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Art. 113 - Incentivi per funzioni tecniche 
1. Gli oneri inerenti alla progettazione, alla 
direzione dei lavori ovvero al direttore 
dell’esecuzione, alla vigilanza, ai collaudi tecnici e 
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amministrativi ovvero alle verifiche di conformità, al 
collaudo statico, agli studi e alle ricerche connessi, 
alla progettazione dei piani di sicurezza e di 
coordinamento e al coordinamento della sicurezza 
in fase di esecuzione quando previsti ai sensi del 
decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, alle 
prestazioni professionali e specialistiche necessari 
per la redazione di un progetto esecutivo completo 
in ogni dettaglio fanno carico agli stanziamenti 
previsti per i singoli appalti di lavori, servizi e 
forniture  negli stati di previsione della spesa o nei 
bilanci delle stazioni appaltanti. 
2. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, le 
amministrazioni aggiudicatrici destinano ad un 
apposito fondo risorse finanziarie in misura non 
superiore al 2 per cento modulate sull’importo dei 
lavori, servizi e forniture, posti a base di gara per le 
funzioni tecniche svolte dai dipendenti delle stesse 
esclusivamente per le attività di programmazione 
della spesa per investimenti, di valutazione 
preventiva dei progetti, di predisposizione e di 
controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei 
contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori 
ovvero direzione dell’esecuzione e di collaudo 
tecnico amministrativo ovvero di verifica di 
conformità, di collaudatore statico ove necessario 
per consentire l’esecuzione del contratto nel 
rispetto dei documenti a base di gara, del progetto, 
dei tempi e costi prestabiliti. Tale fondo non è 
previsto da parte di quelle amministrazioni 
aggiudicatrici per le quali sono in essere contratti o 
convenzioni che prevedono modalità diverse per la 
retribuzione delle funzioni tecniche svolte dai propri 
dipendenti. Gli enti che costituiscono o si avvalgono 
di una centrale di committenza possono destinare il 
fondo o parte di esso ai dipendenti di tale centrale. 
La disposizione di cui al presente comma si applica 
agli appalti relativi a servizi o forniture nel caso in 
cui è nominato il direttore dell’esecuzione.  
3. L’ottanta per cento delle risorse finanziarie del 
fondo costituito ai sensi del comma 2 è ripartito, 
per ciascuna opera o lavoro, servizio, fornitura con 
le modalità e i criteri previsti in sede di 
contrattazione decentrata integrativa del personale, 
sulla base di apposito regolamento adottato dalle 
amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti, 
tra il responsabile unico del procedimento e i 
soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate 
al comma 2  nonché tra i loro collaboratori. Gli 
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importi sono comprensivi anche degli oneri 
previdenziali e assistenziali a carico 
dell’amministrazione. L’amministrazione 
aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore stabilisce i 
criteri e le modalità per la riduzione delle risorse 
finanziarie connesse alla singola opera o lavoro a 
fronte di eventuali incrementi dei tempi o dei costi 
non conformi alle norme del presente decreto. La 
corresponsione dell’incentivo è disposta dal 
dirigente o dal responsabile di servizio preposto alla 
struttura competente, previo accertamento delle 
specifiche attività svolte dai predetti dipendenti. Gli 
incentivi complessivamente corrisposti nel corso 
dell’anno al singolo dipendente, anche da diverse 
amministrazioni, non possono superare l’importo 
del 50 per cento del trattamento economico 
complessivo annuo lordo. Le quote parti 
dell’incentivo corrispondenti a prestazioni non 
svolte dai medesimi dipendenti, in quanto affidate a 
personale esterno all’organico dell’amministrazione 
medesima, ovvero prive del predetto accertamento, 
incrementano la quota del fondo di cui al comma 2. 
Il presente comma non si applica al personale con 
qualifica dirigenziale.  
4. Il restante 20 per cento delle risorse finanziarie 
del fondo di cui al comma 2 ad esclusione di risorse 
derivanti da finanziamenti europei o da altri 
finanziamenti a destinazione vincolata è destinato 
all’acquisto da parte dell’ente di beni, 
strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di 
innovazione anche per il progressivo uso di metodi 
e strumenti elettronici specifici di modellazione 
elettronica informativa per l’edilizia e le infra-
strutture, di implementazione delle banche dati per 
il controllo e il miglioramento della capacità di 
spesa e di efficientamento informatico, con 
particolare riferimento alle metodologie e 
strumentazioni elettroniche per i controlli. Una 
parte delle risorse può essere utilizzato per 
l’attivazione presso le amministrazioni aggiudicatrici 
di tirocini formativi e di orientamento di cui 
all’articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196 o 
per lo svolgimento di dottorati di ricerca di alta 
qualificazione nel setto-re dei contratti pubblici 
previa sottoscrizione di apposite convenzioni con le 
Università e gli istituti scolastici superiori. 
5. Per i compiti svolti dal personale di una centrale 
unica di committenza nell’espletamento di 
procedure di acquisizione di lavori, servizi e 
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forniture per conto di altri enti, può essere 
riconosciuta, su richiesta della centrale unica di 
committenza, una quota parte, non superiore ad un 
quarto, dell’incentivo previsto dal comma 2. 
5-bis. Gli incentivi di cui al presente articolo fanno 
capo al medesimo capitolo di spesa previsto per i 
singoli lavori, servizi e forniture. 
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Art. 133 - Principi generali per la selezione dei 
partecipanti 
1. Per la selezione dei partecipanti e delle offerte 
nelle procedure di scelta del contraente nei settori 
speciali si applicano, per quanto compatibili con le 
norme di cui alla presente sezione, le disposizioni di 
cui ai seguenti articoli: 77, 78, 79, 80, 81, 82, 83; 84 
, 85, 86, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 95, 96 e 97. 
2. Ai fini della selezione dei partecipanti alle 
procedure di aggiudicazione, si applicano tutte le 
seguenti regole: 
a) gli enti aggiudicatori che hanno stabilito norme e 
criteri di esclusione degli offerenti o dei candidati ai 
sensi dell’articolo 135 o dell’articolo 136, escludono 
gli operatori economici individuati in base a dette 
norme e che soddisfano tali criteri; 
b) essi selezionano gli offerenti e i candidati 
secondo le norme e i criteri oggettivi stabiliti in base 
agli articoli 135 e 136; 
c) nelle procedure ristrette, nelle procedure 
negoziate con indizione di gara, nei dialoghi 
competitivi e nei partenariati per l’innovazione, essi 
riducono, se del caso e applicando le disposizioni 
dell’articolo 135 il numero dei candidati selezionati 
in conformità delle lettere a) e b). 
3. Quando viene indetta una gara con un avviso 
sull’esistenza di un sistema di qualificazione e al fine 
di selezionare i partecipanti alle procedure di 
aggiudicazione degli appalti specifici oggetto della 
gara, gli enti aggiudicatori: 
a) qualificano gli operatori economici 
conformemente all’articolo 134; 
b) applicano a tali operatori economici qualificati le 
disposizioni del comma 1 che sono pertinenti in 
caso di procedure ristrette o negoziate, di dialoghi 
competitivi oppure di partenariati per 
l’innovazione. 
4. Quando selezionano i partecipanti a una 
procedura ristretta o negoziata, a un dialogo 
competitivo o per un partenariato per 
l’innovazione, quando decidono sulla qualificazione 
o quando aggiornano i criteri e le norme, gli enti 
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aggiudicatori: 
a) non impongono condizioni amministrative, 
tecniche o finanziarie a taluni operatori economici 
senza imporle ad altri; 
b) non esigono prove o giustificativi già presenti 
nella documentazione valida già disponibile. 
5. Al fine di acquisire informazioni e 
documentazioni dagli operatori economici 
candidati, gli enti aggiudicatori utilizzano la banca 
dati di cui all’articolo 81, ovvero accettano 
autocertificazioni e richiedono le integrazioni con le 
modalità di cui all’articolo 85, comma 5. 
6. Gli enti aggiudicatori verificano la conformità 
delle offerte presentate dagli offerenti così 
selezionati alle norme e ai requisiti applicabili alle 
stesse e aggiudicano l’appalto secondo i criteri di 
cui agli articoli 95 e 97. 
7. Gli enti aggiudicatori possono decidere di non 
aggiudicare un appalto all’offerente che presenta 
l’offerta migliore, se hanno accertato che l’offerta 
non soddisfa gli obblighi applicabili di cui all’articolo 
30. 
8. Nelle procedure aperte, gli enti aggiudicatori 
possono decidere che le offerte saranno esaminate 
prima della verifica dell’idoneità degli offerenti. Tale 
facoltà può essere esercitata se specificamente 
prevista nel bando di gara o nell’avviso con cui si 
indice la gara.  Se si avvalgono di tale possibilità, le 
amministrazioni aggiudicatrici garantiscono che la 
verifica dell’assenza di motivi di esclusione e del 
rispetto dei criteri di selezione sia effettuata in 
maniera imparziale e trasparente, in modo che 
nessun appalto sia aggiudicato a un offerente che 
avrebbe dovuto essere escluso a norma dell’articolo 
136 o che non soddisfa i criteri di selezione stabiliti 
dall’amministrazione aggiudicatrice. 
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Art. 174 - Subappalto 
1. Ferma restando la disciplina di cui all’articolo 30, 
alle concessioni in materia di subappalto si applica il 
presente articolo. 
2. Gli operatori economici indicano in sede di 
offerta le parti del contratto di concessione che 
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intendono subappaltare a terzi. Non si considerano 
come terzi le imprese che si sono raggruppate o 
consorziate per ottenere la concessione, né le 
imprese ad esse collegate; se il concessionario ha 
costituito una società di progetto, in conformità 
all’articolo 184, non si considerano terzi i soci, alle 
condizioni di cui al comma 2 del citato artico-lo 184. 
In sede di offerta gli operatori economici, che non 
siano microimprese, piccole e medie imprese, per le 
concessioni di lavori, servizi e forniture di importo 
pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 35, 
comma 1, lettera a), indicano una terna di 
nominativi di sub-appaltatori nei seguenti casi: 
a) concessione di lavori, servizi e forniture per i 
quali non sia necessaria una particolare 
specializzazione; 
b) concessione di lavori, servizi e forniture per i 
quali risulti possibile re-perire sul mercato una 
terna di nominativi di subappaltatori da indicare, 
atteso l’elevato numero di operatori che svolgono 
dette prestazioni. 
3. L’offerente ha l’obbligo di dimostrare, nei casi di 
cui al comma 2, l’assenza, in capo ai subappaltatori 
indicati, di motivi di esclusione e prov-vede a 
sostituire i subappaltatori relativamente ai quali 
apposita verifica abbia dimostrato l’esistenza di 
motivi di esclusione di cui all’articolo 80. 
4. Nel caso di concessioni di lavori e di servizi da 
fornire presso l’impianto sotto la supervisione della 
stazione appaltante successivamente 
all’aggiudicazione della concessione e al più tardi 
all’inizio dell’esecuzione della stessa, il 
concessionario indica alla stazione appaltante dati 
anagrafici, recapiti e rappresentanti legali dei 
subappaltatori coinvolti nei lavori o nei servizi in 
quanto noti al momento della richiesta. Il 
concessionario in ogni caso comunica alla stazione 
appaltante ogni modifica di tali informa-zioni 
intercorsa durante la concessione, nonché le 
informazioni richieste per eventuali nuovi 
subappaltatori successivamente coinvolti nei lavori 
o servizi. Tale disposizione non si applica ai 
fornitori. 
5. Il concessionario resta responsabile in via 
esclusiva nei confronti della stazione appaltante. Il 
concessionario è obbligato solidalmente con il 
subappaltatore nei confronti dei dipendenti 
dell’impresa subappaltatrice, in relazione agli 
obblighi retributivi e contributivi previsti dalla 
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legislazione vigente. 
6. L’esecuzione delle prestazioni affidate in 
subappalto non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto. 
7. Qualora la natura del contratto lo consenta, è 
fatto obbligo per la sta-zione appaltante di 
procedere al pagamento diretto dei subappaltatori, 
sempre, in caso di microimprese e piccole imprese, 
e, per le altre, in caso di inadempimento da parte 
dell’appaltatore o in caso di richiesta del 
subappaltatore. Il pagamento diretto è comunque 
subordinato alla verifica della regolarità 
contributiva e retributiva dei dipendenti del 
subappaltatore. In caso di pagamento diretto il 
concessionario è liberato dall’obbligazione solidale 
di cui al comma 5. 
8. Si applicano, altresì, le disposizioni previste dai 
commi, 10, 11 e 17 dell’articolo 105. 
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Art. 216 -Disposizioni transitorie e di 
coordinamento 
1. Fatto salvo quanto previsto nel presente articolo 
ovvero nelle singole disposizioni di cui al presente 
codice, lo stesso si applica alle procedure e ai 
contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice 
la procedura di scelta del contraente siano 
pubblicati successivamente alla data della sua 
entrata in vigore nonché, in caso di contratti senza 
pubblicazione di bandi o di avvisi, alle procedure e 
ai contratti in relazione ai quali, alla data di entrata 
in vigore del presente codice, non siano ancora stati 
inviati gli in-viti a presentare le offerte. 
1-bis. Per gli interventi ricompresi tra le 
infrastrutture strategiche di cui alla disciplina 
prevista dall’articolo 163 e seguenti del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, già inseriti negli 
strumenti di programmazione approvati e per i 
quali la procedura di valutazione di impatto 
ambientale sia già stata avviata alla data di entrata 
in vigore del presente codice, i relativi progetti sono 
approvati secondo la disciplina previgente. Fatto 
salvo quanto previsto al comma 4-bis, per le 
procedure di gara si applica quanto previsto al 
comma 1.  
2. Fino all’approvazione del Piano Generale dei 
Trasporti e della Logistica (PGTL) si applica il quadro 
generale della programmazione delle infra-strutture 
di trasporto approvato dal Consiglio dei ministri il 
13 novembre 2015 e sottoposto a valutazione 
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ambientale e strategica. 
3. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di 
cui all’articolo 21, comma 8, si applicano gli atti di 
programmazione già adottati ed efficaci, all’interno 
dei quali le amministrazioni aggiudicatrici 
individuano un ordine di priorità degli interventi, 
tenendo comunque conto dei lavori necessari alla 
realizzazione delle opere non completate e già 
avviate sulla base della programmazione triennale 
precedente, dei progetti esecutivi già approvati e 
dei lavori di manutenzione e recupero del 
patrimonio esistente, nonché degli interventi 
suscettibili di essere realizzati attraverso con-tratti 
di concessione o di partenariato pubblico privato. 
Le amministrazioni aggiudicatrici procedono con le 
medesime modalità per le nuove programmazioni 
che si rendano necessarie prima dell’adozione del 
decreto. 
4. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di 
cui all’articolo 23, comma 3, continuano ad 
applicarsi le disposizioni di cui alla parte II, titolo II, 
capo I, nonché gli allegati o le parti di allegati ivi 
richiamate   del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. Fino all’adozione 
delle tabelle di cui all’articolo 23, comma 16, 
continuano ad applicarsi le disposizioni di cui ai 
decreti ministeriali già emanati in materia. Fino alla 
data di entrata in vigore del decreto di cui 
all’articolo 23, comma 3-bis, i contratti di lavori di 
manutenzione ordinaria possono essere affidati, nel 
rispetto delle procedure di scelta del contraente 
previste dal presente codice, sulla base del progetto 
definitivo costituito almeno da una relazione 
generale, dall’elenco dei prezzi unitari delle 
lavorazioni previste, dal computo metrico-
estimativo, dal piano di sicurezza e di 
coordinamento con l’individuazione analitica dei 
costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso. 
Fino alla data di entrata in vigore del medesimo 
decreto, l’esecuzione dei lavori può prescindere 
dall’avvenuta redazione e approvazione del 
progetto esecutivo, qualora si tratti di lavori di 
manutenzione, ad esclusione degli interventi di 
manutenzione che prevedono il rinnovo o la 
sostituzione di parti strutturali delle opere. Resta 
ferma la predisposizione del piano di sicurezza e di 
coordinamento con l’individuazione analitica dei 
costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso.  
4-bis. Il divieto di cui all’articolo 59, comma 1, 
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quarto periodo, non si applica per le opere i cui 
progetti definitivi risultino definitivamente 
approvati dall’organo competente alla data di 
entrata in vigore del presente codice con 
pubblicazione del bando entro dodici mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente 
disposizione.  
5. Fino alla data di entrata in vigore del decreto 
previsto dall’articolo 24, comma 2, si applicano le 
disposizioni di cui agli articoli 254, 255 e 256 del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207. 
6. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di 
cui all’articolo 24, comma 8, continuano ad 
applicarsi i corrispettivi di cui al decreto del 
Ministro della giustizia 31 ottobre 2013, n. 143.  
7. Fino alla data di entrata in vigore del decreto 
previsto dall’articolo 25, comma 2, resta valido 
l’elenco degli istituti archeologici universitari e dei 
soggetti in possesso della necessaria qualificazione 
esistente e continuano ad applicarsi i criteri per la 
sua tenuta adottati con decreto ministeriale 20 
marzo 2009, n. 60, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 15 giugno 2009, n. 136 . 
8. Fino all’adozione dell’atto di cui all’articolo 31, 
comma 5, continuano ad applicarsi le disposizioni di 
cui alla parte II, titolo I, capo I, del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207.  
9. Fino all’adozione delle linee guida previste 
dall’articolo 36, comma 7, l’individuazione degli 
operatori economici avviene tramite indagini di 
mercato effettuate dalla stazione appaltante 
mediante avviso pubblicato sul proprio profilo del 
committente per un periodo non inferiore a 
quindici giorni, specificando i requisiti minimi 
richiesti ai soggetti che si intendono invitare a 
presentare offerta, ovvero mediante selezione dai 
vigenti elenchi di operatori economici utilizzati dalle 
stazioni appaltanti, se compatibili con il presente 
codice.  
10. Fino alla data di entrata in vigore del sistema di 
qualificazione delle stazioni appaltanti di cui 
all’articolo 38, i requisiti di qualificazione sono 
soddisfatti mediante l’iscrizione all’anagrafe di cui 
all’articolo 33-ter del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221. 
11. Fino alla data indicata nel decreto di cui 
all’articolo 73, comma 4, gli avvisi e i bandi devono 
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stazioni appaltanti, se compatibili con il presente 
codice.  
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qualificazione delle stazioni appaltanti di cui 
all’articolo 38, i requisiti di qualificazione sono 
soddisfatti mediante l’iscrizione all’anagrafe di cui 
all’articolo 33-ter del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221. 
11. Fino alla data indicata nel decreto di cui 
all’articolo 73, comma 4, gli avvisi e i bandi devono 



anche essere pubblicati nella Gazzetta ufficiale della 
Repubblica italiana, serie speciale relativa ai 
contratti. Fino alla medesima data, le spese per la 
pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale degli avvisi e 
dei bandi di gara sono rimborsate alla stazione 
appaltante dall’aggiudicatario entro il termine di 
sessanta giorni dall’aggiudicazione e gli effetti 
giuridici di cui al comma 5, del citato articolo 73 
continuano a decorrere dalla pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale. Fino all'entra-ta in vigore del 
decreto di cui all'articolo 73, comma 4, si applica 
altresì il regime di cui all’articolo 66, comma 7, del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nel testo 
applicabile fino alla predetta data, ai sensi 
dell’articolo 26 del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66, come modificato dall’articolo 7, comma 7, del 
decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, 
n. 21.  
12. Fino alla adozione della disciplina in materia di 
iscrizione all’Albo di cui all’articolo 78, la 
commissione giudicatrice continua ad essere nomi-
nata dall’organo della stazione appaltante 
competente ad effettuare la scelta del soggetto 
affidatario del contratto, secondo regole di 
competenza e trasparenza preventivamente 
individuate da ciascuna stazione appaltante. Fino 
alla piena interazione dell’Albo di cui all’articolo 78 
con le banche dati istituite presso le 
amministrazioni detentrici delle informazioni 
inerenti ai requisiti dei commissari, le stazioni 
appaltanti verificano, anche a campione, le 
autodichiarazioni presentate dai commissari estratti 
in ordine alla sussistenza dei requisiti dei medesimi 
commissari. Il mancato possesso dei requisiti o la 
dichiarazione di incompatibilità dei candidati deve 
essere tempestivamente comunicata dalla stazione 
appaltante all’ANAC ai fini della eventuale 
cancellazione dell’esperto dall’Albo e la 
comunicazione di un nuovo esperto.  
13. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di 
cui all’articolo 81, comma 2, le stazioni appaltanti e 
gli operatori economici utilizzano la banca dati AVC 
Pass istituita presso l’ANAC. 
14. Fino all’adozione delle linee guida indicate 
all’articolo 83, comma 2, continuano ad applicarsi, 
in quanto compatibili, le disposizioni di cui alla 
Parte II, Titolo III, nonché gli allegati e le parti di 
allegati ivi richiamate, del decreto del Presidente 
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della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 
15. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di 
cui all’articolo 89, comma 11, continuano ad 
applicarsi le disposizioni di cui all’articolo 12 del 
decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con 
modificazioni, dal-la legge 23 maggio 2014, n. 80.  
16. Fino alla data di entrata in vigore del decreto 
previsto dall’articolo 102, comma 8, si applicano le 
disposizioni di cui alla Parte II, Titolo X, nonché gli 
allegati e le parti di allegati ivi richiamate, del 
decreto del Presidente del Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207. 
17. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di 
cui all’articolo 111, comma 1, continuano ad 
applicarsi le disposizioni di cui alla Parte II, Tito-lo 
IX, capi I e II, nonché gli allegati e le parti di allegati 
ivi richiamate, del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 
18. Fino all’adozione delle linee di indirizzo 
nazionale per la ristorazione ospedaliera, 
assistenziale e scolastica di cui all’articolo 144, 
comma 2, le stazioni appaltanti individuano nei 
documenti di gara le specifiche tecniche finalizzate 
a garantire la qualità del servizio richiesto. 
19. Fino alla data di entrata in vigore del decreto 
previsto dall’articolo 146, comma 4, continuano ad 
applicarsi le disposizioni di cui alla Parte II, titolo XI, 
capi I e II, nonché gli allegati o le parti di allegati ivi 
richiama-te, e di cui all’articolo 251 del decreto del 
Presidente del Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 
20. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di 
cui all’articolo 159, comma 4, si applicano le 
procedure previste dal decreto del Presidente della 
Repubblica del 15 novembre 2012, n. 236. 
21. Fino all’istituzione dell’albo di cui all’articolo 
196, comma 4, possono svolgere il ruolo di direttore 
dei lavori i soggetti in possesso dei requisiti 
professionali adeguati in relazione all’opera da 
dirigere e il ruolo di collaudatore i soggetti in 
possesso dei requisiti previsti dall’articolo 216 del 
decreto del Presidente del Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207, ferma re-stando l’incompatibilità con 
la funzione di responsabile unico del procedimento. 
22. Le procedure di arbitrato di cui all’articolo 209 si 
applicano anche alle controversie su diritti 
soggettivi, derivanti dall’esecuzione dei con-tratti 
pubblici di cui al medesimo articolo 209, comma 1, 
per i quali i bandi o avvisi siano stati pubblicati 
prima della data di entrata in vi-gore del presente 
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codice.  Fino alla data di entrata in vigore del 
decreto di cui all’articolo 209, comma 16, si applica 
l’articolo 10, commi da 1 a 6, e tariffa allegata, del 
decreto 2 dicembre 2000, n. 398. 
23. I progetti preliminari relativi alla realizzazione di 
lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità 
riguardanti proposte di concessione ai sensi 
dell’articolo 153 ovvero dell’articolo 175 del 
decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, per le quali 
sia già intervenuta la dichiarazione di pubblico 
interesse, non ancora approvati alla data di entrata 
in vigore del presente codice, sono oggetto di 
valutazione di fattibilità economica e finanziaria e di 
approvazione da parte dell’amministrazione ai sensi 
delle norme del presente codice. La mancata 
approvazione determina la revoca delle procedure 
avviate e degli eventuali soggetti promotori, ai quali 
è riconosciuto il rimborso dei costi sostenuti e 
documentati per l’integrazione del pro-getto a base 
di gara, qualora dovuti, relativi allo studio di 
impatto ambientale ed alla localizzazione 
urbanistica. 
24. Al fine di consentire lo svolgimento, con la più 
ampia partecipazione, della consultazione pubblica 
di cui all’articolo 5, comma 5, della legge 18 
dicembre 2015, n. 220, e nelle more 
dell’aggiornamento della disciplina in materia di 
affidamento del servizio pubblico radiofonico, 
televisivo e multimediale, all’articolo 49, comma 1, 
del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, le 
parole: “6 maggio 2016” sono sostituite dalle 
seguenti: “31 ottobre 2016”. All’articolo 49-ter del 
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, e 
successive modificazioni, il rinvio agli articoli 19 e 
27, comma 1, e alla disciplina del codice dei 
contratti pubblici di cui al decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, si intende riferito, 
rispettivamente, agli articoli 17, 4 e alla disciplina 
del presente codice. 
25. All’articolo 2, comma 1, lettera h), del decreto 
legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, il 
rinvio agli articoli 112 e 93, commi 1 e 2, del codice 
dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, si intende riferito, 
rispettivamente, agli articoli 26 e 23, commi 1 e 3, 
del presente codice. 
26. Fino all’adozione delle direttive generali di cui 
all’articolo 1, comma 7, si applicano le disposizioni 
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di cui agli articoli da 343 a 356 del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 
27. Le procedure per la valutazione di impatto 
ambientale delle grandi opere avviate alla data di 
entrata in vigore del presente decreto secondo la 
disciplina già prevista dagli articoli 182, 183, 184 e 
185 di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, sono concluse in conformità alle disposi-
zioni e alle attribuzioni di competenza vigenti 
all’epoca del predetto avvio. Le medesime 
procedure trovano applicazione anche per le 
varianti. 
27-bis. Fino alla data di entrata in vigore del decreto 
di cui all’articolo 83, comma 2, si applica la 
disciplina già contenuta negli articoli dal 186 al 193 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Sino 
alla predetta data, si applica, altresì, la specifica 
disciplina transitoria prevista all’articolo 189, 
comma 5, del medesimo decreto legislativo.  
27-ter. Ai contratti di lavori affidati prima 
dell’entrata in vigore del presente codice e in corso 
di esecuzione si applica la disciplina già con-tenuta 
nell’articolo 133, commi 3 e 6, del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163.  
27-quater. Per le opere di urbanizzazione a 
scomputo del contributo di costruzione, oggetto di 
convenzioni urbanistiche o atti assimilati, 
comunque denominati, le disposizioni del presente 
codice si applicano con riferimento alle opere 
oggetto delle citate convenzioni ed atti stipulati 
successivamente all’entrata in vigore del medesimo 
codice.  
27-quinquies. Alle procedure di aggiudicazione dei 
contratti di concessione del servizio di distribuzione 
del gas naturale indette dalle amministrazioni 
aggiudicatrici continuano ad applicarsi le 
disposizioni di cui al decreto legislativo 23 maggio 
2000, n. 164, in quanto compatibili con la presente 
Parte III, nonché di cui all’articolo 46-bis, commi 1, 2 
e 3 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, 
convertito, con modifica-zioni, dalla legge 29 
novembre 2007, n. 222 e all’articolo 4 del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. 
Nelle ipotesi di cui al primo periodo, ferma re-
stando la durata massima di dodici anni, il periodo 
di affidamento vie-ne determinato ai sensi dei 
commi 1 e 2 dell’articolo 168.  
27-sexies. Per le concessioni autostradali scadute o 
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in scadenza entro sei mesi alla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, per le quali 
l’attività di gestione risulta economicamente 
prevalente ri-spetto alla realizzazione di nuove 
opere o di interventi di manutenzione straordinaria 
e il cui bando è pubblicato entro ventiquattro mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, il concedente può avviare le 
procedure di gara per l’affidamento della 
concessione sulla base del solo quadro esigenziale 
limitatamente agli interventi di messa in sicurezza 
dell’infrastruttura esistente.  
27-septies. Con riferimento all’articolo 24, comma 
3, i tecnici diplomati che siano stati in servizio 
presso l’amministrazione aggiudicatrice alla data di 
entrata in vigore della legge 18 novembre 1998, n. 
415, in as-senza dell’abilitazione, possono firmare i 
progetti, nei limiti previsti dagli ordinamenti 
professionali, qualora siano in servizio presso 
l’amministrazione aggiudicatrice ovvero abbiano 
ricoperto analogo in-carico presso un’altra 
amministrazione aggiudicatrice, da almeno cin-que 
anni e risultino inquadrati in un profilo 
professionale tecnico e abbiano svolto o collaborato 
ad attività di progettazione. 
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